Raisi-Garagnani: il Rettore parla da politico

(Dire) - Bologna- "Il Rettore di Bologna parla da politico, ma prima di fare urla manzoniane per i presunti tagli del Governo, dovrebbe imparare a spendere bene i soldi che ha perchè oggi non ne è capace". Il deputato di An, Enzo Raisi, insieme al collega di Forza Italia Fabio Garagnani, lancia un durissimo attacco al Rettore Pier Ugo Calzolari, arrivando a minacciare "l'invio degli ispettori del ministero a controllare il bilancio dell'ateneo".

Raisi e Garagnani hanno espresso le loro accuse nei confronti di Calzolari in una conferenza stampa convocata oggi nella sede del Comune di Bologna. Ai due parlamentari della casa delle libertà non è andato giù il discorso pronunciato dal Rettore in occasione dell'apertura dell'Anno Accademico, lo scorso 7 novembre, perchè, spiega Garagnani, "nessun rettore in italia ha fatto un attacco del genere al Governo".

"Sono allibito e stupito- incalza Raisi- perchè più che da Rettore Calzolari parla da politico. E' giunto il momento di smascherare questi personaggi che vogliono dettare l'etica e la morale. Il Rettore viene a piangere dicendo che mancano soldi, quando nel 2000 i revisori dei conti dicevano che erano stati impegnati, ma non spesi, alcune centinaia di miliardi di vecchie lire e che c'erano 70 miliardi liquidi non spesi. Non si è capaci di spendere i soldi". Ancora: "è stato fatto- afferma Raisi- un bando di gara per la Facoltà di Giurisprudenza ma mancava la concessione edilizia e adesso c'è da pagare una penale da 800 milioni di vecchie lire. Chi la pagherà? Gli studenti". Infine Raisi, pur non entrando nei dettagli, accenna "ad una crescita esponenziale dei consulenti", ad "agevolazioni di tipo nepotistico" e alle "prebende" in vista della campagna elettorale.

"il Rettore- chiude Raisi- dovrebbe fare mea culpa. Se vuole fare politica, la faccia, nel 2006 ci sono le elezioni". Anche Garagnani punta il dito contro Calzolari e "le sue pesanti accuse al Ministro Moratti". Intanto, il parlamentare di Forza Italia mette in fila,uno dopo l'altro, gli elementi positivi della riforma universitaria che introduce "l'idoneità scientifica nazionale che unifica la procedura dei concorsi" e che introduce, cogliendo "l'esigenza di un processo di moralizzazione, l'obbligo per i docenti di 350 ore annuali e di almeno 120 ore di didattica frontale". Quanto ai ricercatori, la ricerca dev'essere "legata ad un progetto e a dei risultati, non ad un posto fisso".

Infine, Garagnani critica Calzolari su aspetti più "bolognesi": "sul comparto universitario del Navile- dice l'azzurro- non è stato fatto uno studio sulla viabilità con il Comune di Bologna. Inoltre, a quanto ci risulta, sono state drenate risorse dalla Romagna verso Bologna per almeno 40 milioni di euro".

